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                Questo straordinario libretto, che presentiamo nel suo primo capitolo dei quattro previsti nella collana  "Libera nos a malo", è uno dei testi più letti dopo la Bibbia.

Il successo di questo libro è dovuto essenzialmente alla profondità del messaggio che, anche dopo tantissimi secoli da quando fu scritto, è di grande attualità e si adatta perfettamente anche alla società del Terzo Millennio sempre più alla ricerca di risposte credibili sui temi dominanti della fede cattolica e della vita sociale. 

Questo libro è una fonte inesauribile di grazie dalla quale possiamo attingere ogni giorno per crescere e migliorare nel nostro cammino spirituale.

Saggi consigli, dolci ammonimenti, incalzanti inviti. Questo e molto di più. Un libro per chi desidera indossare la corazza della fede per essere protetto giorno dopo giorno nel suo combattimento spirituale e vincere le insidie del male per vivere una vita pregna della gioia e della libertà dei figli di Dio.
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                “Parole
di Qoèlet, figlio di Davide, re di Gerusalemme.


  
    Vanità
delle vanità, dice Qoèlet, vanità delle vanità, 
  
  
    tutto
è vanità" (
  
  Ecclesiaste
1)
  
    .
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Chi
ha scritto queste pagine è da tanti studiosi da ritenersi anonimo ma
alcuni sostengono che sia Tommaso De Kempis l’ispirato autore di
questo libro.


Leggiamo
alcune note biografiche estrapolate da Wikipedia: “Tommaso
da Kempis, al secolo Thomas Haemerkken (Kempen, 1380 circa –
Zwolle, 25 luglio 1471), è stato un monaco tedesco, noto soprattutto
per essere il presunto autore del De imitatione Christi (Imitazione
di Cristo).


Tommaso
viene detto da Kempis poiché questo era il nome della sua città
natale, Kempen in Germania. Egli vi nacque intorno al 1380. Il suo
cognome era Hemerken, "piccolo martello".


 



A
partire dal 1395 frequentò le scuole a Deventer, tenute dai Fratelli
della Vita Comune. Egli era un bravo copista, e questo gli permise di
mantenersi. 



Successivamente
egli fu ammesso al convento agostiniano di Monte Sant'Agnese, vicino
a Zwolle, nel Principato vescovile di Utrecht, dove suo fratello
Giovanni era entrato prima di lui e vi era stato elevato priore.


 



Tommaso
fu ordinato nel 1413 e nello stesso convento fu eletto vice-priore
nel 1429.


In
quel periodo la chiesa locale attraversò un momento difficile,
poiché il vescovo di Utrecht Rudolf van Diepholt non fu riconosciuto
dal papa. Tommaso visse una vita tranquilla, spese molto del suo
tempo tra esercizi devozionali, composizione e copiatura di testi.
Egli copiò almeno quattro volte la Bibbia. Una di queste copie,
rilegata in cinque volumi, è conservata a Darmstadt. Nei suoi
scritti, ci sono molte citazioni bibliche, specialmente del Nuovo
Testamento.


 



Egli
morì nel 1471 presso il suo monastero. Poiché furono trovate
schegge sotto le sue unghie, si dedusse che fosse stato
accidentalmente sepolto vivo. Per questa ragione, il processo di
canonizzazione non progredì[1]. Si affermò infatti che un santo non
avrebbe combattuto la morte, qualora fosse stato prematuramente
sepolto.


L'11
novembre 1897, un monumento dedicato alla sua memoria fu inaugurato
alla chiesa di San Michele, a Zwolle, alla presenza dell'Arcivescovo
di Utrecht. Nel 2006, a seguito della chiusura della chiesa, il suo
reliquario è stato spostato nella Basilica della Nostra Signora
Assunta in Cielo, che si trova in centro a Zwolle”. 



(fonte:
http://it.wikipedia.org/wiki/Tommaso_da_Kempis).
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                L’imitazione
di Cristo è il libro più letto dopo la Bibbia. Tramandato per
secoli e arrivato fino alle generazioni più recenti, questo prezioso
libricino è, a nostro giudizio un vero tesoro di grazie alle quali
attingere ogni giorno per il cammino spirituale di ciascuno di noi.


E’
straordinario come queste parole possano illuminare le nostre vite
anche nel Terzo Millennio, epoca in cui il tecnicismo e il progresso
sembrano aver oscurato il lume della fede. 



Eppure,
leggendo e meditando le parole contenute in questo testo, anche noi,
abitanti del mondo tecnologico, possiamo squarciare il velo che ci
separa dall’infinito e incamminarci verso quella Luce a cui siamo
chiamati e dalla quale siamo stati generati. 



E’
misterioso come queste parole siano ancora estremamente attuali e
ancor di più lo è, se pensiamo che esse possono essere applicate a
tutte le contingenze quotidiane, se, con un po’ di sforzo riusciamo
a riattualizzarle al nostro tempo. 



Esse
potranno rischiarare il cammino spesso difficoltoso della vita e
fornirci risposte sui nostri numerosi interrogativi su cose, fatti e
situazioni di ogni ordine e grado. 



Siamo
convinti che, se ben comprese ed applicate nella nostra vita, i
suggerimenti contenuti in queste pagine, potranno felicemente
risolvere molti dei nostri problemi, sia di ordine spirituale che
materiale e rischiarare i dubbi che ci pervadono ridestando in noi
fiducia e ottimismo in una vita migliore.


In
questa versione, non cambia il testo originale. Rimane identico. Ma
si arricchirà di note esplicative, di commenti ai vari temi trattati
secondo un’ottica laica ma orientata alla dottrina cattolica, nella
speranza che possa essere un sussidio utile anche per le nuove
generazioni che, forse disorientate dal linguaggio, talvolta antico,
dell’originale, potrebbero trovare nelle annotazioni e nei commenti
del materiale utile per un corretto discernimento delle
argomentazioni contenute in questa grande opera di ascesi spirituale.


Questo
è il primo capitolo di una collana che comprenderà quattro volumi.
L’originale è ben più poderoso di quello che avete tra le mani ed
è per questo che abbiamo deciso di strutturarlo in quattro tempi
diversi, dando la possibilità di meditare con tutta tranquillità i
vari temi trattati dall’autore e riprendere lo studio dei
successivi in tempi diversi.


Il
Curatore
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                Questo
piccolo libro ha costituito per secoli un preciso punti di
riferimento per la spiritualità cristiana, tanto che si può
considerare "il libro più letto dopo il Vangelo, meditato nei
monasteri, letto nella vita religiosa e sacerdotale, tenuto come
manuale di formazione cristiana robusta per tante generazioni di
laici, di cristiani nel mondo".


L'Imitazione
di Cristo, il cui autore resta sconosciuto[1],
benché possa essere collocato in ambiente monastico attorno ai
secoli XIII-XIV, costituisce un semplice e concreto tracciato di vita
ascetica. La tensione spirituale che lo anima, ne fa un testo
fondamentale nel tracciare una via alla ricerca di Dio, all'abbandono
dell' "uomo vecchio" per costruire l'"uomo nuovo",
per radicare interiormente una profonda spiritualità personale.
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INCOMINCIANO
LE ESORTAZIONI UTILI PER LA VITA DELLO SPIRITO
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                        L'imitazione di Cristo e il disprezzo di tutte le vanità del mondo
                    

                    
                

                
                
                    
                
  Commento:
l’autore mette in risalto quanto giovi a tutti noi l’inizio di un
saldo cammino spirituale attraverso l’imitazione del maestro di
tutte le virtù: Gesù di Nazareth nostro Signore e Salvatore. Viene
ribadita la necessità del distacco dalle cose materiali, dalle
illusioni e le tentazioni del mondo. Il disprezzo a cui si fa
riferimento in questo capitolo, soprattutto quello delle vanità, non
significa vivere come eremiti al di fuori del mondo, come se fossimo
un’entità staccata. Ricordiamo sempre che tutti noi non siamo di
questo mondo ma viviamo nel mondo e dobbiamo con esso interagire per
il nostro e l’altrui bene. Il distacco, è qui inteso come sguardo
disincantato dalle tentazioni che ogni giorno il mondo ci presenta
come un bene ma che in realtà possono nuocere molto al nostro
progresso spirituale ed essere persino la causa della nostra rovina
eterna. L’autore mette in risalto ciò che maggiormente conta nella
nostra vita e si domanda a che serve molto sapere se in noi manca
l’amore ed invita ad abbandonare le vanità per crescere nelle
virtù secondo l’esempio di Cristo Gesù cercando i beni eterni e
usando quelli temporali solo per amare Dio e il prossimo nella
carità, senza ambire a ricchezze, potere o privilegi ma cercando la
semplicità dello spirito e del cuore per vivere una vita virtuosa
che, a tempo debito, sarà il nostro lasciapassare per entrare nella
gloria di Dio Padre e vivere con lui per tutti i giorni della nostra
vita nella beatitudine dei Cieli.



  
    

  



1.
"Chi segue me non cammina nelle tenebre" (Gv 8,12), dice il
Signore. Sono parole di Cristo, le quali ci esortano ad imitare la
sua vita e la sua condotta, se vogliamo essere veramente illuminati e
liberati da ogni cecità interiore. Dunque, la nostra massima
preoccupazione sia quella di meditare sulla vita di Gesù Cristo. Già
l'insegnamento di Cristo è eccellente, e supera quello di tutti i
santi; e chi fosse forte nello spirito vi troverebbe una manna
nascosta. Ma accade che molta gente trae un ben scarso desiderio del
Vangelo dall'averlo anche più volte ascoltato, perché è priva del
senso di Cristo. Invece, chi vuole comprendere pienamente e gustare
le parole di Cristo deve fare in modo che tutta la sua vita si
modelli su Cristo. Che ti serve saper discutere profondamente della
Trinità, se non sei umile, e perciò alla Trinità tu dispiaci?
Invero, non sono le profonde dissertazioni che fanno santo e giusto
l'uomo; ma è la vita virtuosa che lo rende caro a Dio. Preferisco
sentire nel cuore la compunzione che saperla definire. Senza l'amore
per Dio e senza la sua grazia, a che ti gioverebbe una conoscenza
esteriore di tutta la Bibbia e delle dottrine di tutti i filosofi?
"Vanità delle vanità, tutto è vanità" (Qo 1,2), fuorché
amare Dio e servire lui solo. Questa è la massima sapienza: tendere
ai regni celesti, disprezzando questo mondo.


2.
Vanità è dunque ricercare le ricchezze, destinate a finire, e porre
in esse le nostre speranze. Vanità è pure ambire agli onori e
montare in alta condizione. Vanità è seguire desideri carnali e
aspirare a cose, per le quali si debba poi essere gravemente puniti.
Vanità è aspirare a vivere a lungo, e darsi poco pensiero di vivere
bene. Vanità è occuparsi soltanto della vita presente e non
guardare fin d'ora al futuro. Vanità è amare ciò che passa con
tutta rapidità e non affrettarsi là, dove dura eterna gioia.
Ricordati spesso di quel proverbio: "Non si sazia l'occhio di
guardare, né mai l'orecchio è sazio di udire" (Qo 1,8). Fa',
dunque, che il tuo cuore sia distolto dall'amore delle cose visibili
di quaggiù e che tu sia portato verso le cose di lassù, che non
vediamo. Giacché chi va dietro ai propri sensi macchia la propria
coscienza e perde la grazia di Dio.
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